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Aereo 
un momento di particolare de
licatezza politica II ministro 
dogli Esteri pakistano Jaqub 
Khan era a Mosca pochi giorni 
fa per incontri con il ministro 
degli tatari Scevardnadze il cui 
tema è stato il prossimo round 
negoiiale di Ginevra tra Paki 
itan e Afghanistan sotto l'egida 
del rappresentante del segreta 
rio generale dell Onu Tra pò* 
chi giorni lo stesso mediatore 
delle Natiani Unite, Diego Cor* 
dovei, dovrebbe giungere an
eti egli « Mosca per un giro di 
consulto/io ri orientative 

Il missile che è stato indirli* 
iato contro l'aereo (afghano o 
sovietico che fosse) aveva pro
babilmente per bersaglio so
prattutto Il negoziato politico 
che il ita aviluppando «attorno 
all'Afghanistan» I/lmpressio-
ne complessiva che gli osserva* 
tori netta capitata sovietica re* 
gìatrano negli ultimi giorni e 
quella di una svolta in atto nel* 
le attiviti della guerriglia enti* 
governativa Basa — rabbatti* 
manto di Ieri segue il grave at
tentato dinamitardo compiuto 
nei giorni ecorti contro la tede 
della rappresentanta indiarne a 
Kabul — aembrano mostrare 
l'intensione di passare a formi 
•empre più sanguinose dì elio
ni terroristiche, forse per dimo
strare l'Impossibilita degli efor-
si di iriconciliaxione nazionale* 
che il governo di Nadjib sta 
portando avanti tra non poche 
difficolta 

U» iPravdai confermava ieri. 
del resto, lo «grande complessi* 
ta* della pacificazione interna e 
metteva in guardia implicita
mente contro sperante di una 
•elulione ravvicinata nel tenv 

Po Ieri Inoltre, a confermar* 
esiatenxa di nuovi problemi, il 

ministro degli Esteri afghano, 
Abdul Wnkll — che ai trova • 
Nuova Delhi per incontri con i 
dirigenti indiani — aveva 
«aprono «disappunto per la pò* 
alcione del governo pakistano a 
di quello iranianoi a cauta dei 
loro tentativi di «impedire il ri
torno in Afghanistan dei profu
ghi che li trovano lui loro ter ri
to-li Secondo i dati forniti da 
Wakll, solo nelle ultime ietti
mene « loto dal Pakistan sareb
bero rientrati In patria oltre 
SO 000 profughi, convinti della 
sinceriti del programma di ari-
conci Unione nailonalt*, men
tre «divine migliai» di mem* 
bri dalla guerriglia sarebbero 
giunti a trattativa con il gover
no centrata o avrebbero gii de» 
poatu la armi 

Difficile vagliare la fonda
tene di queste cifra. E certo 
tuttavia che una parta cospicua 
delle formulimi della guerrì
glia non appare disposta ad al
cun comprometto a umbra an
si tntenalonata a inasprire II 
conflitto, con l'evidente inten
sione di tagliare l'erba sotto I 
fledl a ogni illusione riconcilia
rle*. Da qui la preoccupatone 

di Mosca Se il disegno di Na-
djib non riutcleaa — o li ivltup* 

fiaise troppo lentamente e con* 
raddlttorfamente — la pro

spettive dì un ritiro del contin-
KrUe sovietico ti allontenereb-

nuovamente nella nebbie di 
un improbabile futuro Una 
prospettiva che appare oggi de* 
diamente più sgradita a Mosca 
che a Washington 11 che, forte. 
contribuite! a spiegare la ac
cresciuta generosità con cui 
Washington fornisce i capi di 
Peihawar con 1 suoi micidiali 
«S tinger» 

Giuliano China 

Genova 
tempre su Achille. (D'Alessan
dra, anche se ha Roberto coma 
primo nome, licenia poetica). 
Quanti sono in tutto9 II «Cor
riere mercantile* dice «diecimi
la* La questura settemila Era 
da tempo che non il vedeva qui 
una mamfostasione cosi forte e 
coa\ solenne E tutti sanno che 
nello iteno tempo e in corso 
uno sciopero di due ore in tutti 
1 porti Italiani Lo dicono tra 
l'altro gli striscioni di La Spe
lla, Savona. Piombino, Imperia 
che passano accanto a quelli 
dette grandi fabbriche genove
si 

Alla testa del corteo ci eono 
due bandiere Una e quella del* 
la Cgil, l'altra è quella della 
Compagnia unica, con il iole 
dentro e i tanti raggi che indi
cano antichi mestieri (facchini, 
imballatori, posatori ) e sotto 
due mani strette, la solidarietà 
Non c'è un poliziotto C'è un 
aervlsio d'ordine operaio per
fetto, quasi signorile, munito 
anche di un drappello m Vespa 

Ora raggiungono il palano 
della prefettura Sale una dele
gazione Che cosa hanno detto 
al prefetto Santo Corsaro, uno 
dei tanti «mediatori* in questa 
intricata vicenda'' Hanno eo 
ttenuto che bisognerebbe to 

§Uere il commissario, capitano 
i vascello , perché ora le cose 

tono più complicate e non saia 
facile ristabilire la pace in por
to bisognerebbe (secondo la 
Compagnia) «nche allontanare 
il «falco* D Alessandro Ma 
quel che più conta, occorre una 
trattativa II prefetto hn rispo
sto cercando di ammorbidire 
fli animi II capitano di vascel
li commissario, ha detto Cor 

earo e un 'commissario ad 
atta ; una specie di burocrate e 
comunque i «consolli rimarran
no fon il loro ruolo politico, la 
possibilità di negoziare aolusio-
ni Ha finito cercando, lui sic! 
nano, di ripristinare un detto 
genovose «Anche i acqua dei 
mare pud /mire con l a«ctu#w 
m *Lo dica anche agli altri-, 
ha risposto Paride Batini 

Sotto, ancora tanta folla ad 

trattativa a Roma, coinvolgen 
do ti ministro dei Trasporti Si 
gnorile 

La giornata era cominciata 
con la grande assemblea nella 
spaziosa sala Canno della 
Compagnia unica E stracolma, 
alle otto e meno del mattino 
Alle pareti i ritratti di Guido 
Rossa. Togliatti Lenin Di Vit
torio ((iella adiacente sala San 
Giorgio le lapidi dei caduti sul 
lavoro! Sale su un banchetto il 
console Batinì in maglione 
bianco per I occasione con t pu 
gni aitati e lo gente che ritma il 
suo nome in coro Ormai è qua
si un eroe popolare E poi parla 
Danilo Oliva, dirigente dei por 
tuali Cgi), anche lui accolto con 

f rande calore Qui ci sono tutti 
nsieme, quelli che lavorano al 

le dipendente del Consorzio di 
D'Alessandro e quelli che lavo
rano come soci della Compa
gnia Antiche rivaliti tono su
perate E Oliva che apiega come 
dovrà essere la manifestazione 
Non scegliamo la strada dello 
sciopero ad oltranza, dice, per 
non infilarci in un vicolo cieco 
Nei prossimi giorni, aggiunge, 
bisognerà continuare ad andare 
a lavorare senza «boicotta;;!* e 

Semmeno, sul piano della pro
clività, 'fonando fui mecca-

numi incentivanti* Senza 
• prostituirti », come mi epiega 
qualcuno accanto con linguag
gio crudo Sostiene ancora co* 
me non sia vero che negli accor
di sottoscritti dal sindacati ci 
aia scritto che i soci della Com
pagnia che entrano nella -So
cietà*, container di D'Alessan
dro devono uscire dalla Com
pagnia E allora la strada della 
trattativa rimane aperta La 

Sgil au questo e testarda, non 
eflette E intanto prepara una 

manifestazione nazionale il 26 
a Genova 

E un'assemblea ribollente, 
ma che sembra comprendere la 
necessiti di una prova di matu
rità Ce un delegato Uil mem
bro dell'esecutivo del consiglio 
di fabbrica, Nicola Fregala, che 
va al microfono per aderire alla 
lotta Ce il viceconsole Matteo 
Fuaaro che legge un ordine del 

Siorno della Compagnia Esso 
ecide il -rientro in produzio

ne», con «calma e nerui saldi» 
E approvato alt unanimità, con 
tutte le mani alzate Ed ecco un 
altro singolare «rito» Paride 
Ratini, il console commissaria
to, invita ad un minuto di Bilen 
sio E dedicato ai decreti, al 
commissariamento a a chi I ha 
voluto E dedicato a lui. l'altro 
•duellante», il manager Roberto 
D'Alessandro E1 portuali tac
ciono, poi via al corteo 

Bruno Ugolini 

Villa 

accogliere dirigenti sindacali e 
dirìgenti della Compagnia e poi 
i corteo ripercorre le tue stra
de, C* l e« sindaco Fulvio Ce* 
rofolini, presidente dell Istitu
to nazionale dei trainarti An
che lui propone un «tavolo* di 

luoao A testimoniare successi
ve passioni politiche di Villa, 
ecco 1 comunisti Vetere, Betti* 
ni, Borgna a Barletta e prima i 
radicali Pennella a Agitine 11 
aindaco Slgnorello chiuderà, 
invera, la camera ardente alla 
tei di aera Quasi oltraggiosa-
manta scarsa la gente di spetta
colo. ci sono le corone di due 
dalla aua generazione, Domeni
co Modugno (insieme stavano 
E reparando una «rentrée») e 

uciano Tajoli, un omaggio del 
cantante Robertino «all'indi
menticabile maestro* e, in car
ne e osta, solo Gianni Morandt, 
Gino Latllla, Mino Reitano, 
Landò Fiorini, Edoardo Vienel-
lo, se non e'* sfuggito nessuno 

Renzo Arbore, che l'ha abef-
fegglato spesso, ora invece è qui 
a ricorda -Per diciottenni ab
biamo litigato Cominciò tutto 
quando lui, nel bel mezzo della 
mia trasmissione televisiva GU 
timici della settimana, fece l'i
strione, il polemico, e lenza 
preavviso sì sdraiò per terra In 
questo momento sto pensanto 
che c'à un Villa amato, popola
re, che è auto d'obbligo, per 
noi, sottovalutare Però, e ov 
vio, non siamo riusciti a cancel
larlo. 

GENTE COMUNE - È 
davvero quella che conta Per 
che è coti tanta, perché ha de
cretato il successo cosi poco ao 
flsticato del cantante e ha ido
latrato il tuo carattere, le sue 
pose, la sua superbia genuina 
Al mattino arrivano un paio di 
scolaresche (scuola media) ac 
compagnate dai professori, ma 
poi e un gran fluire di adulti 
Abiti opachi, capelli grigissimi, 
gente anziana Se sono di Tra 
stevere lo ricordano dal vivo 
•L'ho incontrato davanti al ci
nema Reale, tanti anni fa, mi 
fece una caretta*, ti commuove 
non una donnetta, ma un robu
sto pensionato «Io I ho visto a 
via Jenner, girava un film in un 
negozio di lampadari Beh, bel 
Io non era», confessa una don 
na Sennò lavorano di memo 
ria, d'immaginazione «Cantava 
alla radio, era il '46, il dopo 

Sjerra che senso di libertà mi 
ava la sua voce • 
Dicono «Era un tenore vero 

Era come Pavarotti* Corre, 
nella folta ta parola «prodigio*, 
di Villa resta l'acuto, la voce 
«senza marchingegni*, «eenza 
macchinari*, il fenomeno puro guaai suoi coetanei Non ricchi 

on la collezione dei suoi dischi 
a casa Pronti a riconoscergli 
•coerenza*, *teitardsggine» a 
condividere te sue manie di 
persecuzione le sue ossessioni 
«L hanno sempre ostacolato* 
Però figli, come lui dell epoca 
della televisione «E una morte 
etrana Chissà che esperimenti 
hanno fatto a Padova su di lui 
e un enigma che per risolverlo 
ci vorrebbe il tenente Coloni 
bo* Romani romani in modo 
febbrile almeno per un pome 
riggio «Una giornata cosi ricor 
da i funerali della Magnani» 

LA MOGLIE - Restituisce 
la dimensione privata di questo 
lutto Se ne sta da una parte, 
attorniata da parenti e amici (il 
padre r ranco già impresario di 
Villa, la madre Livia, Mauro, ; 
figlio trentaquattrenne che il 
cantante ebbe dal primo metri 
monio, un amico vindice uuo 
nuomo) Patrizia Baldi oggi 
non à più la diciassettenne ri 
gpgllosa che sposò Villa nel 75 
Pensa a'1- "-'•-

degli stivali senza pretese Fuo 
n e è la folla e lei composta 
dice «Siamo contenti siamo 
orgogliosi di quest omaggio, 
Poi, ed è più toccante eggiun 
gè «Fra me e Claudio e erano 
trentadue anni di differenza 
Abbiamo sempre cercato di di 
monticarlo di esorcizzare quo 
sto fantasma fra di noi Ma io lo 
sapevo ci pensavo Forse e per 
questo che adesso sono cosi for 
te* 

Maria Serena Poderi 

L'eroe 
solo razionali, ma anche 
emotivi, carismatici, come si 
usa dire, con le moltitudini 
XI raffronto non sembri ^ri
guardoso per nessuno, né 
per quelli (I politici), né per 
questo (uomo di spettacolo) 
AI contrarlo In un'epoca in 
cu/ si dice, e magari si la
menta, che anche la politica 
è spettacolo e si afferma che 
nulla si può fare senza II con-
senso (magari estorto con 
manipolazioni pubblicitarie 
ed! Inganni) delle masse, m 
un'epoca così queste espio-
aloni di passione popolare 
spontanea, autonoma, non 
organizzata, Intorno ad una 
bara hanno sempre qualcosa 
di bello, di sano, di maettoso, 
che incute rispetto e costrin

ge alla riflessione 
CI àia concesso un altro 

raffronto che a prima vista 
potrebbe sembrare strava
gante Quando, alcuni anni 
fa mori vecchissima la più 
grande cantante egiziana — 
Ja celeberrima Um Khalsum 
— un altra antica città san
ta Il Cairo, per tanti aspetti 
così simile a Roma tributò 
aìladefunta esequie deliran
ti Orfane di Nasser, e deluse 
dal suo successore le plebi 
del CUro, nel loro laceri ca-
mJcfo if nazional-popolari 
invasero te strade e le piazze 
per accompagnare alla tom* 
6a / artista che con la sua vo
ce dangelo II aveva cullati 
nel momenti più bui della di
sfatta e dell umiliazione 

I romani non sono laceri, 
né disfatti, né umiliati (non 
tutti e non troppo, comun
que) Sono però scontenti di 
tante, tantissime cose, han
no in uggia troppi volti arci
gni e arroganti, sono stanchi 
di ascoltare tanti discorsi 
oscuri e Incomprensibili di 
cui sanno solo che con tengo
no menzogne (comprese 
quelle statistiche), 

Ma anche Villa, dirà qual
cuno, ci ingannava, facendo 
risuonare In noi le corde più 
facili, da quello «strappaco-
re* che era Sì, forse è cosi 
Ma i suol erano dolci Inganni 
e a lut ci legava una compli
cità Innocente, Infantile Era 

solo una commedia, uno 
scherzo, In cui tutti si pote
vano facilmente sentire pro
tagonisti, e non solo spetta
tori passivi Per apprezzarlo 
non bisognava essere giova
ni per forza, anzi era meglio 
essere un po' anziani e fuori 
moda Chiusi nelle torri d'a
vorio del loro sapore e del lo
ro gusti raffinati, I membri 
del cosiddetti ceti colti pote
vano disprezzarlo e ignorar
lo ma Jui piaceva alle madri 
di famiglia, alle nonne, ai 
muratori, ai marmfstJ e ai 
calzolai, esseri umani (si di
ce,) in disuso, che poi però si 
scopre esser sempre più nu
merosi del previsto E, come 
ebbe a dire una volta, roma
namente e allegramente *se 
ne fregava» del critici E vi 
par poco? 

Arminio Savioli 

Leopoli 
Scompariva, cosi, non solo 

ta verità di un massacro ge
neralizzato In cut l'altra par
te aveva recato un tributo di 
vittime cento volte più gran
de, ma la responsabilità del 
fascismo e perfino di Hitler 
E scompariva, questa re
sponsabilità, non come Invo
lontaria conseguenza della 

esasperazione anticomuni
sta, ma perché proprio si vo
leva cosi SI voleva circonda
re di alibi II fascismo per due 
precise ragioni perché l'an
tifascismo era la più potente 
legittimazione del Pel, eper
ché nel blocco di consenso e 
nell'organigramma diffuso 
del nuovo potere democri
stiano Il personale fascista 
militare e civile, aveva un 
posto E si voleva attenuare 
la coscienza del crimini nazi
sti perché non si proiettasse 
sulla Germania di Adcnauer, 
gemello prezioso dell Italia 
di De Gasperl 

Se, dapprima, la chiamata 
di correo del comunisti Ita
liani tu indiretta e mediata, 
ben presto si passò all'accu
sa diretta I nostri emigrati 
politici In Urss, questi eroi 
moderni che risarcivano, di 
fronte al mondo offeso, l'o
nore del nostro popolo, furo
no senz'altro indicati come 
aguzzini di fra telll prigionie
ri E vanamente ti compagno 
Edoardo D'Onofrio invocò 
dalla giustizia it ripristino 
detta verità 

Questo ti mio ricordo E 
non mi sono mal Immagina
to che al ministero della DI' 
fesa et si dedicasse con scru
polo Imparziale a documen
tare una verità così scanda
losamente negata sulle piaz

ze, sul giornali, dal pulpiti E 
dunque oggi non sono sor
preso Ma come poteva spe
rare, Il sen Spadolini, di tro
vare in quell'archivio ciò che 
per decenni si è negato po
tesse esistere? 

Con questo mi guardo be
ne dal dire che non vi fossero 
obiettive difficoltà a docu
mentarsi, o che da parte so
vietica si sia sempre prestata 
ta dovuta coopcrazione Un 
supplemento di vergogna fu 
proprio far passare le diffi
coltà per una prova di per
versione del sovietici Negli 
anni In cut fui corrisponden
te dev'Unita da Mosca, ho ri
cevuto non poche lettere di 
parenti di dispersi perché In
tercedessi presso le autorità 
russe per ricerche e viaggi di 
verifica di voci remote o re
centi Sono intervenuto sulla 
Croce rossa, sui dirigenti e 1 
giornalisti delle zone In cui 
avevano operato 1 nostri sol
dati Bielorussia, Ucraina, 
Donbass Ho sempre trovato 
disponibilità e simpatia, as
sieme aiJ'Jnvocazione di dif
ficoltà tanto più grandi 
quanto più tempo si andava 
frapponendo tra gli avveni
menti e il presente Tuttavia 
qualche documento veniva 
fuori, qualche testimonianza 
— compreso il libro di cui si 
parla In questi giorni — ve

niva invocata Era chiaro 
che solo una ben concertata 
cooperazione tra 1 due paest 
potevi* pervenire a qualche 
risultato Ma, se si esclude 
un certo In teressamen to 
cauto del nostri diplomatici 
a Mosca, nulla di organizza' 
to, almeno In quegli annlt 
emergeva, pur operando for
malmente un accordo bilate
rale 

Dopo un quarto di secolo, 
l'Urss era un paese dove an
cora andavano falliti t tenta
tivi per individuare la sorte 
di milioni e milioni di scom
parsi m guerra, dove si pub
blicavano messaggi di pa* 
rentt che comunicavano la 
loro sopravvivenza o chiede
vano notizie di altri, dove 
dunque era evidente che la 
difficoltà non riguardava so
lo ta sorte degli stranieri E 
tuttavia non ho mal sentito 
Invocare alibi politici del ti
po «VOI state speculando» 
MI sono state sempre rivolte 
parole di solidarietà per una 
tragedia che era Intesa come 
comune, e sempre mi si è ri
petuta la distinzione, spon
tanea nella gente, tra I solda
ti italiani e le truppe hitleria
ne li film •Italiani brava 
gente» non fu lo scivolone 
dcamlclslano di un regista 
comunista, ma la trascrizio
ne di una verità storica. 

L'occasione, non dico di 

un accertamento generai»» 
ma di una ricerca dall'esito 
meno labtìe, è stata perdute 
negli anni bui della rottura 
postbellica e della guerra 
fredda. In nome dell'antico» 
munlsmo. Ora al offre la pos
sibilità di un pur parafato ri
sarcimento di quella colpe' 
vote omissione SI taccia II 
possibile fi non al dimenti
chi ia storia vera, «nel») a* 
gli archivi tacciono. 

EnioRooo* 
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FABIO MUSSI 
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J*ensa alle figlio «Ancora non 
tanno niente Sono da un ami 
ca, bisognerà trovare il coraggio 
dì dirglielo* Ora è tranquilla, 
non piange, ha occhi ferrioli 
mente tristi, una gonna nera, 
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ARRIVA IftNDA YOUNG 
NUOVO LOOK 

NUOVO INTERNO 
SOSPENSIONI 
INDIPENDENTI 

A OMEGA 
MOTORE 750 ce 

4 CONDRI 
L.6.832,000 

IVA COMPRESA 

la nuova protagonista della 
scena automobilistica è Panda 
Young. Giovane nell'originalità 
dei suo look, giovane 
nella vivacità del suo 
«cilindri 750 ce, 125 
km/h. Giovane e ne 
ca nell'arredamento 
interno, nel confort dei nuovi 
sedili, nella tecnologia delle so
spensioni indipendenti a omega 
Gioiane e saggia nel prezzo e 
nei consumi (20 kmAitro a 90 
Icm/h). Ma soprattutto Panda 
Young è una Panda. Cioè una 
Fiat. Un'auto che dal primo al
l'ultimo momento deh sua vita 
vi offre un mondo di vantaggi: 

? Vi 

a cominciare dal prezzo "verj 
young" e dalle facilitazioni 
d'acquisto Sava e Savaleasmg. 

i Continuando con un 
scosto d'esercizio che 

vi farà dimenticare 
, di averla, i ricam-
' bi ongmali sempre 

a portata di mano, oltre^, 
10.000 punti di assi
stenza in Italia e / ' 
nel mondo. Per fi- j 
nire in bellezza, A 

perche (Juan-^ 
do decidere
te di cambiarla, la wstra Panda 
troverà sempre "fans" pronti ad 
apprezzare il suo valore. Oggi 
la generazione delle Panda Su
perno» a è cresciutcì. Una nuova, 
imbattibile Pan-, 
da è arrivata. F I A T 

IMBATTIBILE PANDA: QUANDO LA COMPRI, MENTRE LA USI, QUANDO LA RIVENDI 


